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«L'enigma di Kaspar 

H a u ì s r : » , . , . 

Regia: Werner Herzog 

Int.: Bruno S. ,W. 

Ladengast, B. Mira 

R E T I 974 , l l t anus 

•Provaci ancora Sam-

Regia: Herbert Ross 

Int.: W o o d y Alien. 
Diane Keaton, 
Susan Anspàch 
USA I 9 7 2 . C I C V ideo 

• • Abbandonato dopo po
chi mesi di vita dalla madre 
(rimasta ignota per sempre), 
Kaspar Hauser vive fino a qua
si diciotto anni chiuso in una 
casa, senza mai incontrare né 
vedére nessuno tranne, qual
che rara volta, il vecchio con
tadino che lo ha raccolto e 
allevato. Abbandonato poi su 
una strada, Kaspar viene pre
so in casa da un capitano di 
cavalleria. Il suo caso suscita 
scalpore: viene adottato dalla 
Citta di Norimberga che prov
vede al suo pubblico sostenta
mento e alla sua istruzione, e 
inline viene accolto da alcuni 
notabili affascinati dalla sua 
stona. 

Uri primo misterioso feri
mento di Kaspar, mette in mo
to dicerie insistenti su una sua 
presunta origine regaie. Tra
scórre poi un periodo nella 
casa di uri insegnante che 
scopre le sue tendenze verso 
le sfere della parapsicologia e 
dell'occultismo. Muore in se
guito a una grave ferita di col
tello. A Norimberga si sparge 
definitivamente la voce che 
Kaspar è il legittimo erede del 
granducato del Baden. Que
sta stona vera e incredibile è 
stata trasferita magistralmente 
sullo schermo da Werner Her
zog, che £ riuscito a rimandar
ne tutto l'alone di mistero e 
tutto il fascino di una vita 
umana senza infanzia e senza 
adolescenza. 

a ENRICO UVRAGHI 

• • I suoi «problemi con le 
donne* hanno costellato qua
si tutti i suoi film. Scarica le 
nevrosi, le angosce, le rimo
zioni, le proiezioni dell'incon
scio in un gioco di finissima 
vena logorroica, di rimandi al
legorici, di rivisitazione colta 
del cinema classico, della 
commedia e del comico in 
particolare. Lo scenario prefe
rito è New York, anzi Manhat
tan, l'ambiente è quello degli 
intellettuali progressisti, per lo 
più di orìgine.ebraica, presi 
per i fondelli: a volte bonaria
mente, a volte con un pizzico 
di veleno. 

Naturalmente £ Woody Al
ien, uomo di cinema america
no, nòto all'universo, forse 
l'unico che riesce a rovesciare 
lo .spleen, metropolitano in 
una sona di raffinato burle
sque autoironico. Qui, con 
l'ausilio di un regista di rango 
come Herbert Ross, è larhiti-
ca flgura.del Bogart di Casa
blanca che Alien evoca come 
alter ego, come modello di 
uomo sicuro di sé, duro, di 
gran successo con le donne. 
Bogéy appare nei momenti in 
cui l'imbranato, nevrotico 
protagonista si avvita in sgan
gherate evoluzioni .pseudoe
rotiche, puntualmente falli-
mentan, e scarica sullo spetta
tore la sua lunare inadegua
tezza di amatóre frustrato. E 
alla fine Woody impara che 
anche la vita dei duri sullo 
schermo è punteggiata di 
qualche finale amaro. 

D ENRICO UVRAGHI 

La poesia del deserto 
G I A N N I C A N O V A 

C ensurati con cocciuta 
miopia dal circuito di
stributivo delle sale, or-

^ ^ ^ ^ mai i prodotti di alcune 
mmmm cinematografie «minori» 
giungono a noi solo grazie al merca
to caotico e tendenzialmente onni
voro dell'/tome video. Anche in 
questo caso, com'è ovvio, non sem
pre le scelle sono le migliori, né l'of
ferta JX IO dirai esaustiva, ma tant'è. 
La videocassetta è spesso l'unico 
strumentodisponibile per conosce
re film talvolta addirittura pfolgoran
ti», magari 'non sempre armonica
mente compiuti, ma certo non omo
logati sullo standard di'quelle cari-
nerie belle e senz'anima che oggi 
sembrano andare per la maggiore. 

Tempo fa abbiamo segnalalo in 
questa rubrica due titoli significativi 
del nuovo cinema uniamo, Aziza 
di Abdellif Ben À m m a r e i a traver
sata di Mahmoud Ben Mahmoud. 
Ora, per chi voglia approfondire la 
conoscenza di una delle cinemato
grafie più vivaci e interessanti del 
momento, il mercato home video 
inette a disposizione altn tre titoli, 
tutti a modòkwo suggestivi e assolu
tamente inediti nelle sale 

L'uomo di cenere ài Noun Bouzid 
è gii Un piccolo film di culto vinci
tore due anni fa del Festival di Taor
mina, aggredisce con il linguaggio 
aspro di un realismo coscienziale in
triso di echi melodrammatici alcuni 
tabù della cultura islamica 0'omo
sessualità, l'amicizia tra arabi ed 
ebreQ attraverso il «romanzo di for
mazione», di due giovani diSfax. Il 
protagonista, alla vigilia delle nozze. 
e ancora ossessionato dal ricordo di 
una violenza sessuale subita da ra
gazzo ad opera del padrone della 
bottega in cui lavorava. 

Il mondo che lo circonda gli ap
pare come un coacervo di ipocrisie 
e falsità a cui sente di doversi oppor

re con gesti radicali e inequivocabi
li. Crudo e drammatico. L'uomo di 
cenere ha l'intensità di un fiotto di 
sangue caldo uscito da una ferita ap
pena aperta e segnala l'esordio alla 
regia di quel Nouri Bouzid che ha 
confermato di recente ir proprio ta
lento con Les sabota en or* amaro 
bilancio politico-esistenziale di un 
intellettuale marxista nella Tunisi 
contemporanea, presentato cori 
successo all'ultimo festival di Can-

«L'uomo di cenere» 
Regia: Nouri Bouzid 
Interpreti: I m e d Maalal , Khaled 

Tunisia 1986, General Video 

«L'ombra della terra» 
Regia: Taieb Louhichi 
Interpreti: Despina Tomazani . 
Abdellatif Hamrouni 

. Tunisia-Francia 1982, Stardust 

y«BaHataperunre» 
Regia: Abdelhafidh Bouassida 
Interpreti: Yò'rgò Voyagis, Irene 
Pàpas 
Tunisia-Cecoslovacchia 1981 , 
Stardust 

Più sommesso e delicato, quasi 
prossimo alla nozione di «cinema di 
poesia-, è invece L'ombra detta ter
ra di Taieb Louhichi. In una zona di 
frontiera, in mezzo al deserto, gli 
ultimi membri di un'isolata famiglia 
patriarcale assistono con angoscia 
al progressivo sfaldarsi, del loro 
mondo. I pozzi si asciugano, le scar
se riserve di grano di esauriscono e 
gli animali muoiono ad uno ad uno, 
vittime di un male incurabile. Dal 
momento che nel deserto tunisino, 
com'è ovvio, i veterinari non sono 
ubiqui come .negli spot pubblicitari 
di un liquore italiano, l'epidemia 
che colpisce il gregge non è che il 
pnmo passo verso la tragedia che 
incombe su tutta la comunità; 

Lento e solenne, disteso nei ritmi 
ampi del deserto e nella ritualità dei 
gesti, dei pasti, della preghiera e del 
lavoro. L'ombra delta terra è una 
sorta di poema arcaico sui rapporti 
fra uomo e natura; Se all'inizio può 
suscitare la curiosità di un docu
mentario etnologico, con la sua de
scrizione attenta e affettuosa della 
festa nuziale, poi conquista a poco a 

. poco con la poesia feroce del ventò 
e del deserto, delle (fune e delle pi
ste carovaniere. «Il deserto è dentro 
di noi», suggerisce il vecchio patriar
ca protagonista, che sembra uscito 
da una pagina dei Malavoglia ver-
ghiani. E anche chi decide di andar
sene lo porta sempre nel cuore. 

Anche Ballata per un re, curiosa 
coproduzione cecoslovacco-tunisi
na. si svolge in parte nel deserto: ma 

. i toni sono quelli di una fiaba (o di 
un-apologo) in costume sui capricci 
della natura e sul conflitto inelimina
bile cne oppone gii uni agli altri gli 
esseri viventi. La struttura da «rac
conto morale* e certe atmosfere da 
Mille e una notte lo rendono adatto 
a un pubblico di ragazzi. 

NOVITÀ 

D R A M M A T I C O 

B E L L I C O 

! 44 Un li 

regia: Sidney Pollack; 
interpreti: Buri Lancaster, Pa
trick O'Neal, Jean Pierre Au
menti 
Usa 1968: Rea Columbia 

P O L I Z I E S C O 

I t a m e l i . Indagine a China 
town, 

regia: Wim Wenders; 
interpreti Frederie Forrest, Pe
ter Boyte. Marilù Henner, 
Usa 1982; Warner Home Vi
deo 

C O M M E D I A 

Cirio e e 
regia: Pasquale Festa Campa
nile: 

interpreti: Enrico Momesano, 
Renato Pozzetto, Daniela 
Poggi; 

Italia 1981; Ricordi De Lau-
rentiis Video 

D R A M M A T I C O 

Un Snoo eoo tRdtel n o e . 

' regia: Reiner Werner Fassbin-
:d«*ì! .-•••*- »," * •:•*•• '••• 

interpreti: Volker Spengler, In-
grid Caven. Gotlried John; 
Rfl l978;Titar)us 

regia: Dino Risi; t 

interpreti: Beppe Grillo, Colu-
che. Bernard Blier, 

Italia/Francia 1985; Parure-
cord 

D R A M M A T I C O 

regia: Liliana Cavani; 
interpreti: Cyril Cusack. Gigi 
Ballista, Giulio Brogi; 

Italia 1968; Domovideo 

C O M M E D I A 

In nome «tei pape re, 

regia: Luigi Magni; 

interpreti: Nino Manfredi, Car
men Scarpina; Rosalino Cella-
mare; 
Italia 1977; Domovideo 

D R A M M A T I C O 

regia: Luigi Comencini; 

interpreti: Anthony Quayle. 
Stefano Colagrande. Adriana 
Fàcchetti; 

Italia 1967; Domovideo 

I N c o u A a o n AZIONE CON 

itiedferfct." 
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ROCK 

Bruce, 
Crearti 
e dintorni 
Jack Brace 
«Will Power» 

Polydor 837806 (doppio) 

(PolyGram) 

. • • Gustosissimo album dei 
ricordi, all'insegna degli stori
ci Cream e dintorni, restituiti 
alla lettera con la WhìteRoom 
dell'album Wheels of Ftre m-
no 1968, dove s'aggiungono 
le viole del produttore Felix 
Pappalardi. Ma quanti hanno 
vissuto gli anni del rock blues 
britannico possono anche 
commuoversi per Never Teli 
Your Mother She s oui ol lu
ne da Songs (or a Tailar del 
69. mica per la presenza solo 
nominale di George Harrìson 
ma per quel parziale riconflui
re di Cream (Bruce) e Blue-
sbreakers (Jon Hìseman e il 
sax tutto «feeling' di Dick He-
datali-Smith!). 

Dopo il sodalizio con Cla-
pton e Baker, ii bassista si è 
dilettalo come cantante, chi
tarrista e tastierista e in varie 
compagnie. Non mancano. 

Sul, gli inediti: Will Power e 
hìps in the Night registrati in 

Germania nell'87, presente in 
entrambi Clapton e nel secon
do la cantante Maggie Reilly; 
How's Triks. Jet Set Jewel, 
Wckey the Fiddlere 77ie Best 
Is Stili 7b Come con Hugh 
Bums, chitarra, Tony Hymas. 
tastiere, Simon Phillips, batte
ria, da un album del 78 rima
sto inedito. 

a DANIELE IONIO 

PUNK 

Verso il 90 
lontano dai 
Sex Pistols 
Pubblic Irnage Ltd 

«9» 

Virgin V2588 
va *" " • 

• ÌH Per qualche neppur 
troppo celato complesso ta 
musica non incantatoria è 
soggetta a sospetti di raggiro. 
Figuriamoci poi, con la storia 
dei Sex Pistols alle spalle, un 
John Lyndon. Eppure ogni 
nuovo album delta sua Public 

Image ha un inequivocabile 
sapore di verità ed anche que
st'ultimo il cui titolo è un 
omaggio al prossimo decen
nio e che, nspetto al prece
dente Happy?, ha la variante 
del chitarrista John McGeoch 
al posto di Lu Edmunds, rima
sto come autore ma costretto 
a un precoce ritiro come stru-
me,ntista per sordità. 

È verissimo che, li per li, 9, 
rispetto ad Happy?, sembra 
inalterato soltanto per ta voca
lità dannata dì Lyndon, men
tre il disegno sonoro risulta un 
pò ammorbidito. Ma un criti
co inglese, David Sinclair, ha 
messo il dito sulla piaga: «La 
gente dice che Lyndon si è 
venduto... al contrario, ha 
usato uno scalpello dove un 
tempo avrebbe impiegato un 
coltello da cucina». Il difetto, 
semmai, è netta percussione 
di Bruce Smith, tremenda
mente senza fantasia, senza 
impulsi e scialbamente di rou
tine 

D DANIELE IONIO 

METAL 

Dalla 
remota 
Australia 
Mortai Sin 

«Faceof Despair» 

Vertigo 8363701 

(PolyGram) 

H i Trash; ma solo fino a un 
certo punto. Le fortune del 
metal sembrano fuori d'ogni 
rischio a livello dì cerimonia e 
di consumo, a livello creativo 
sono affidate a quanti, e sono 
onestamente in crescita, in
frangono i codici rituali. E fra 
questi vanno messi senza dub
bio i Mortai Sin. il cui nome 
già anticipa la loro propensio
ne a tradire la, durezza con 
elegiache inquietudini. Arriva
no dall'Australia ma questo 
non conferisce assolutamente 
originalità al gruppo, visto che 
da quelle terre il contributo è 
da vario tempo quantitativa
mente (ma non sempre e so
lo) rispettabile. 

11 quartetto, due chitarre. 
basso, batteria, più la voce di 
Matt Maurer, è nato all'inizio 
dell'85 e l'anno dopo scam
biarono una serie di provini 
per una vera sedute di regi
strazione e ne sorti un LP da 
seimila copie che poi. nell'87, 
venne ricopertinato e lanciato 
dalla Vertigo. Questo, regi
strato a Sydney la scorsa esta
te, è il loro secondo album. 

D DANIELE IONIO 

Tutto il sax nota per nota 
DANIELE I O N I O 

N
el 1979Threadgill. il sa-
xofonista del trio Air. 
realizzava per l'etichetta 
Novus alcune bellissime 

tmm^mm musiche su due piani so
nori, bassi e flauti (e altre ance). 
Quell'album ha assunto, però, per 
altri motivi un senso simbòlico; s'in
titolava XTC: Voi. I ma non ci fu mai 
un secondo volume. Era l'inizio di 
un lungo silenzio discografico per it 
jazz, fatta eccezione per le iniziative 
di etichette specializzate fra cui le 
italiane Black Saint e Soul Note e 
per l'exploit di una ghiotta serie di 
riedizioni del jazz trascorso. Il che 
insinuava un sospetto: Che quel si
lenzio non-lossesololoscòtto che il 
jazz, più debole come mercato, pa
gava alla crisi internazionale della 
discografia, ma significasse qualco
sa che era inerente al jazz stesso. 

E così stavano, appunto, le cose. 
Dopo quasi dieci anni, Threadgill è 
riapprodato alla Novus non per un 
ormai assurdo «volume 2*. ma per 
una nuova serie di album di cui que
sto, registrato nel settembre del 
1987, è il primo: può darsi che la 
BMG italiana, quando saranno usciti 
un quarto e quinto album, s'accorga 
che ne esistono un secondo e un 
terzo... Ci sarebbero, insomma, tut
te le coincidenze e i simboli giusti 
per lasciarsi teniare da un discorso 
sulla rinascita. Ma non c'è ta realtà e 
quindi meglio lasciar perdere. 

Henry Threadgill, già all'epoca 
degli Air, si era rivelato musicista di 
sofisticata e sottile scrittura. Qual
che sporadico album registrato pri 
ma di questo rientro alla Novus già 

World Saxophone Quarte! 

dimostrava come, fra troppi fuochi 
sopiti degli anni Settanta, da Bra-
xton ad Hemphìll. it suo mantenesse 
ancora raffinati bagliori inventivi. 
Easi/y Slip into Another Voice è una 
miscela di furori e fervori dell'ultimo 
free e di scintille funk, una miscela 
instabile per il prevalere, almeno in 
un caso, tfo//(tributo al -padre» chi-
cagoano Muhal Richard Abrams). 
dei primi, e in Black Hands Beje: 

weliedum lieve patina di orecchia-

Henry Threadgill 
«Easily slip into another wor ld -
Novus/BMG PL83025 

W o r l d S a x o p h o n e Q u a r t e ! 
«Rhythm and Blues* 
Elektra Music ìan/WEA 960 864 

mento alle voghe. L'equilibrata, sot
tile scrittura di Threadgill trionfa in / 
Cani Watt Till I Gel Home per la 
trasparente tavolozza timbrica che 

^riscatta anche qualche ovvietà me-
§ Iodica; ma tutto l'album è prevalen

temente di scrittura, pur con i buoni 
apporti dello stesso Threadgill al te
nore; e all'alto, ma anche al clarino, 
di Fred Hopkins, bassista già degli 
Air, di Frank Lacy al trombone, oltre 
a Diedre Murray, violoncello, Rasul 
Siddik, tromba, Pheeroan Aklaff e 
Reggie Nicholson, batterie. Spotted 
Dick Is Pudding e il creolo Award 

, the Squadiett. sono riletture un po' 
? scontate: My Rock è fra i momenti 

'più inventivi sia solisticamente per 
threadgill, sia per una nuova vena 
jazzistica delta cantante indiana Ai-
sha Putii. 

Meno rhythm and blues, nella so
stanza, di quanto voglia il titolo, è 
invéce quello dei quattro saxes di 
Julius Hemphill, Oliver Lake, Hamiet 
Bluiett e David Murray è un album 
che si aggiunge degnamente ai qua
si tutti felicissimi precedenti. Anche 
qui prevale la scrittura e questo co
pre certi falli inventivi che oggi sono 
anche di Hemphill, ma Murray al te
nore legge con gusto Try a Little 
Tendemess. Alcuni originali si alter
nano a -standards- che giustificano 
il titolo, come Dock ol ihe Bay di 
Redding. L'originalità di questo or
mai classico quartetto di saxes è nel 
forte, spesso, a volte sanguigno 
•sound» impresso a una tessitura 
sottilmente intricata e assai -pensa
ta» 

POP 

Emilio 
Amalia 
e Frassica 
Compilation 

«Fuori di testa-

Fonit Cetra TLPX 235 

tm II titolo vale per l'umori
stica follia delle canzoni rac
colte ma anche per chi fuori 
di testa lo è al punto di arriva
re un po' tardi: ma. si sa, il 
successo delle compilation è 
anche questo. Ci sono, co
munque. Emìlioeun più mori

gerato Armando de Razza 
con Amalia de lana, un dop
pio Salvi ( e son contento e 
naturalmente Ce una macchi
na da spostare la Faccia da 
pirla e i Complimenti per la 
trasmissione di Chiambretti. 
Proietti e il Benigni del vec
chio Inno del corpo sciolto. 
Teocoli. Vastano, Faletti e la 
Canzone esagerata di Frassi
ca: ma anche Ti devi decidere 
dei due Marineros. 

Un'altra compilation per ri
tardatari prende titolo e spun
to da una trasmissione di mo
da (La musica di Moda Inter
national, Foni! Cetra TLPX, 
231) per sciorinare Some Peo
nie di Clitf Richard, A "/oro* in 
Spanishói Ettori John, Eshal 
di Ofra Hazai, Love House di 
Samantha,Fo£ assieme a Carly 
Simon, tà-llt Karnen. Sade. 
Toni Childs, Kim Wilde, Marc 
Almond, Howard e Mazelle. 
Diesel Park.Fatrground. Yazz 

O DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Silenzio! 
Suona 
la natura 
Mahler 

«Sinfonia n. 3» 

dir. Bernstein 

2 C D J X T 3 2 8 - 2 . 

• • NellaTerza trova espres-' 
sione compiuta la concezione 
mahleriana della sinfonia co 
me «suono della natura», co 
me costruzione di »un intero 
mondo», come totalità che dà 
voce alla complessità e molte
plicità di una esperienza del 

reale aperta in direzioni diver
se Questo ideale di sinfonia si 
impone nella Terza per la pri
ma volta in modo esplicito e 
coerente. Nei suoi sei tempi 
troiano posto i linguaggi mu
sicali più diversi: si incontrano 
marce, canti di bambini, mo
venze dì minuetto, solennità 
sacrale, stilemi dialettali o po
polareggianti. in un disegno 
complesso, che dopo un gi
gantesco primo movimento 
sembra disperdersi In quadri 
nettamente differenziati per 
trovare un momento unifi
cante nel grande Adagio con
clusivo. 

> (ina sinfonia così concepita 
può ri'ùS^re' -particolarmente 

(qpng«u.wl^ -alla sensibilità d' . 
un musicista'come Bernstein, 
che a capo,della New York 
Philharmonic né dà un'inter-
prelazione empito' calda, vi
brante. intensamente parteci
pata. Magnifica solista vocale 
ò Chrisia Ludwig 

O PAOLO PETAZZI 

VIOLONCELLO 

Aimez-vous 
Brahms 
in compact? 
Brahms / Chopin / Rach-
maninov 

Sonate: P. Tortelìer cello 
EMI C D M 7630212 e C D M 
7698512 

' • • Nella collana Emi Studio 
si possono ascottare (o ria
scoltare) in compact incisioni 
di grande valore degli ultimi 
tre decenni (ci è già capitato 
di segnalare il Bach e il Mahler 
,di Ktemperer). fra le più note
voli vi sono quelle che testi

moniano la duttile versatilità 
di un grande violoncellista co
me Paul Tortelier. E partico
larmente (elice il suo incontro 
con un pianista come Aldo 
Ciccolini nella stupenda Sona
ta op. 65 di Chopin e in quella 
op. 19 di Rachmaninov, ma 
anche la collaborazione con 
Maria de la Pau nelle due So
nate di Brahms raggiunge esiti 
di rilievo. 

Delle aperture di Tortelier 
al repertorio meno consueto 
testimoniano le registrazioni 
del Concerto di WaTton unito 
al primo di Sciostakovic, con 
la Boumemouth Symphony 
Orchestra diretta da Paavo 
Berglund (CDM 7630202) e 
una incisione ancora più rare, 
quella dell'elegiaco Doppio 
Concertò di Deiius (1916), 
che Tortelier interpreta insie
me a Yehudì Menuhin in un 
disco (CDM 7630222) com
prendente anche il Doppio 
Concerto di Brahms. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Franck 
atto 
terzo 

OPERA 

Frank 

•Preludio corale e fuga 

ecc.» 

Jorge Bolet, piano 

Pecca 421 714-2 

• V In un solo disco sono 
riunite le Ire composizioni più 
affascinanti di Cesar Franck 
per pianoforte solo e con or
chestra: Preludio, corale e fu
ga, Preludio, aria e finale, eie 
Variazioni sintoniche. Queste 
ultime erano già state registra
te da Jorge Bolet con la sensi
bile, attenta collaborazione di 
Riccardo Chailly a capo del
l'Orchestra del Concertge-
bouw in una bella incisione 
del 1986: essa appare anche 
più suggestiva nella nuova col
locazione, accanto ai due più 
importanti pezzi di Franck per 
pianoforte solo, oggi non più 
popolari. 

Jorge Bolet conferma in 
questo bellissimo disco di non 
essere solo un grande inter
prete lisztiano (ricordiamo 
del resto i suoi dischi dedicati 
a Schumann e Chopin): qui sa 
porre in luce nel modo miglio
re, con gusto controllato e in
telligente finezza, la matrice 
lisztiana e gli aspetti specifici 
della ricerca franckiana, dove 
misticismo e riflessione sulla 
polifonia sono rimediate ap
punto alla luce dell'eredità li
sztiana e di un intenso, tor
mentato cromatismo. % 

O PAOLO PETAZZI 

In viaggio 
con 
Colombo 
Milhaud 

«Christophe Colomb» 

dir. Rosenthal 

Disques Montaigne TCE 

8 7 5 0 

• • Nell'ampiae intensa col
laborazione di Milhaud con 
Paul Claudel l'opera Chri
stoph Colomb è uno dei mo
menti più rilevanti: composta 
nel 1927-28, fu rappresentaoj 
a Berlino nel 1930 sotto la di
rezione di Erich Kleiber ed eb
be poi una circolazione limita
ta. Offrono la rara possibilità 
di ascoltarla questi due Cd 
della Disques Montaigne (di
stribuiti dalla Nowo), che ri
producono un'ottima esecu
zione in concerto diretta da 
Manuel Rosenthal a Parigi nel 
1956. 

L'occasione si rivela ime. 
ressante, anche se non stimo
la ripensamenti sull'opportu
nità di una maggior circola
zione dell'opera. Il testo di 
Claudel è concepito in scene 
staccate, prive di continuità 
narrativa, dove più che rac 
contare una vicenda o defini
re un personaggio si cerca di 
riflettere sulla missione dì Co' 
lombo e di celebrarla in una 
chiave misticheggiante ed 
estetizzante di gusto assai di
scutibile. 

La musica di Milhaud. che è 
sempre stata artigianalmente 
e torrenzialmente disponibile 
a lutti gli stimoli, accoglie 
quelli offerti dal Claudel con 
molte cadute nella retorica e 
negli effetti facili, ma anche 
con frammenti di lirismo o di 

intensità drammatica note .» , 
li. L'esecuzione registrata dal* 
vivo è ottima anche per ciò 
che riguarda i cantanti, fra i ' 
quali ricorderemo Janine M t f 
cheau (Isabella di Castiglia) j | 
Robert Massard (ColomboXì 
La versione eseguita e quell»! 
modificata da Milhaud inverii 
tendo l'ordine dei due atti; m i ' 
chi voglia farsi un'idea dell'efel 
letto della concezione origf 
naria dovrà sempiicementj 
rovesciare l'ordine dei due o* 
schi. 
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